L’INDUISMO

L’induismo è una tra le religioni più antiche del mondo, risale infatti a circa duemila anni fa, e si è diffuso soprattutto in India. Non ha un fondatore conosciuto.

Gli indù credono nell’esistenza di un Essere Supremo, BRAHMAN, che è l’anima dell’universo. A lui tende l’uomo, il quale dopo la morte, si reincarna in un uomo o un animale per purificarsi dalle proprie colpe.

La reincarnazione è diversa dal concetto di risurrezione della religione cristiana. La risurrezione è il passaggio dalla morte alla vita con Dio. Nella reincarnazione, invece, vi è un ritorno ad un’altra vita terrena che sarà migliore se i meriti della vita passata sono maggiori delle colpe, o peggiore in caso contrario. A motivo delle reincarnazioni gli indù sono soprattutto vegetariani e rispettano tutti gli animali, ma in particolare la “vacca”, ritenuta “sacra”, la cui docile natura è da imitare nei rapporti con gli altri. 

La dottrina della reincarnazione ha giustificato la divisione della società indiana in quattro caste o gruppi sociali, principali.

Nella casta superiore troviamo considerati i BRAHMINI, cioè i sacerdoti e i maestri; poi vengono le caste dei guerrieri e dei nobili; infine i SUDRA, gli agricoltori e i commercianti che costituiscono la casta più numerosa. I poveri, e sono milioni, appartengono ai “fuori casta”, chiamati PARIA, cioè i figli di nessuno: sono esclusi dalla vita sociale e religiosa.

Ogni indù dovrebbe compiere il dovere legato alla casta e alla professione sociale di appartenenza, ma oggi questo rigido sistema a caste è molto meno incidente sulla vita degli individui. 

Il Brahaman si manifesta anche in altre divinità, delle quali le più importanti sono: il Brahma (il Creatore), Vishnu (il Conservatore) e Shiva (il Distruttore).

I libri sacri dell’induismo, scritti in sanscrito, antica lingua indiana, sono i VEDA (sapere), che spiegano come praticare il dovere e la vita religiosa. 

Il fiume indiano Gange è considerato un “fiume sacro”, simbolo della vita senza fine che scorre sempre, dove gli indù fanno il bagno rituale di purificazione. La vita dell’induista deve compiersi in quattro stadi: la formazione e lo studio presso un maestro, il GURU, il matrimonio e la famiglia e il lavoro, il ritiro dal mondo e l’eremitaggio in povertà. Durante l’anno si celebrano alcune feste con danze e canti popolari: 

· DIVALI, il Capodanno, a novembre, c’è la festa delle luci; 

· HOLI, in primavera, la festa in onore del dio Krishna; 

· DASARA, in ottobre, è la festa in onore della dea Kahlì. 

Il tempio induista si chiama THIRTHA e il sacerdote BRAMINO. Nei templi i fedeli offrono fiori e generi alimentari alle varie divinità.







